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ANNO XXXVI N186 
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Abbonamenti: Anno L, 15 - Sem. l. 7,30 - rim. L, &-— Parl'ontero agginagero le afiso postali 


CIRILILO 


Figurina militare di VIRGILIO LESSANA 





dedicato all'amico Lorenzo Zoratti. 


— Come vi chiamate? 5 

(== Io sono il soldato Cirillo Anto- 
‘nino, della classe milleottocentono.' 
vantuno, del distretto di Barletta, al 
numero frentaquattromila quattro»! 
centonovantacinque di matricola, fu- 
cile ge emme settantuno ottantanove... 
‘gnorsì ! 

— Voi siete un bel ragazza... 

— Ehm, come piace a vol. 
vegeto, robuato: diverrete 
un buon soldato. 

a me paresse per la crazia 

— Qual mestiere facevate ? 

- Facevo il burro e, alla dominica, 
il barbiere. 

— Sapete leggere? 

— M’arrancio. 

— Leggete qui. 


ì 















Cirillo lesse, con qualche difficoltà, 


alterando Je vocali: 


«L'ordine è l'abitudine di serbare 
personalmente il posto assegnato, di 


mettere ogni cosa a suo luogo...» 
— Che cosa avete letto? 


— Che besognasse mittere tutto al 


suo posto... 


E continuò, come se recitasse a 


memoria : 


— .. La gavetta deve rimanire 
appisa al beccatello di mezzo, tra le 
gimberne ; lu zaine deve stare diritte 
e spulverate sulla splancia ; le scarpe 
pre lucide e ingras- 


devono essere sem 
sate; il fucile... 
Bravo! 
Gli occhi 
pida espressione di contento. 





Il capitano gli posò una mano sulla 


spalla, e gli chiese : 

— Fareste l’attendente ? 

— Eh, se accussì piacisse a sua 
maestà... ’gnorsì. 

L'ufficiale sorrise sotto i 
folti, alla Vittorio Emanuele. 

Cirillo stava davanti a lui fermo, 
serio, con i muscoli tesi, le palme in 
coltate sulle coscie, il collo un po’ 
ingolfato ne le spalle. Quel faccione 
macchiato dal sole, sul quale spicca- 
vano il rosso delle Jabbra tumide, ben 
fatte; il velluto di due occhi tran- 
quilli e profondi, portava ln espres- 
sione di una bontà ingenua, di una 
energia razza e vivida, il senso di una 
dignità primitiva, 

— Bè, Cirillo, voi sarete il mio at- 
tendente. ‘ 

— ’Gnorsì. Rincraziamo Iddio che 
ci ha fatta la crazia. 

Vai! 

Cirillo si confuse; fece un passo 
avanti, uno indietro : esitò : salutò le- 
vandosi il berretto. Il capitano lo vide 
fermarsi, volgersi, rimanere li penco- 
lante, a guardarlo. . 

Un camerata gli passò dietro con 
quattro gavette fumanti. Di 

— Neh, Cirì, iammoce a mangià.... 
la provvidenzia. 

— Paesà, rin 
Governo. 

E corse a prendere la pagnotta e 
il cucchiaio. 


baffoni 


craziamo Iddio e lu 


Quando Cirillo fu, per la prima 
volta, all'abitazione del capitano, ri- 
mase a niezz'uscio, 

L'aspetto aristocratico, l'ordine me- 
ticoloso, eppur goniale, col quale tutto 
era disposto ; la pulizia compiuta, che 
si rifletteva nei pavimenti di parquels, 
nella mobilia, nei sediolini di vimini, 
nei vetri, nelle maniglie, che parean 
d'oro, nelle cornici dei quadri, in 0- 
gni angolo riposto : la quete diffusa, 
Vivificata da un sospiro largo di bea- 
titudine, per il quale la intima poesia 
domestica vezzeggiava sulla trama di 
una luce suggestiva, che assumeva al 
cunchè di roseo a traverso i corti- 
naggi ; il fascino del nuovo e, dell'i- 
natteso, che afferra lo spirito ingenuo 
ed ogni occhio inesperto, lo lasciaron 
fi afono, indeciso. 

— State qui, lei ? — disse, con una 
certa incredulità, dopo aver girati gli 
occhi in una attonita contemplazione, 

— Ti piace” 

— ’Gnorsì. 2 

E poichè continuava a, rimanere 
alla soglia, il capitano gli fece cenno 
d’inoltrarsi. 4 

Ma, al primo passo, un rivoltolone 
lo stése lungo quant’era sul pavi- 
mento. x 

L'ufficiale non potè trattenersi, e 
lasciò andare una risatona, che Dario 
e Ninì, i suoi due folletti, biondi 
biondi, accompagnarono, battendo, ron 
ingenua allegria, le manine e saltel- 
lando. 

Cirillo si alzò tutto confuso. 

— Che cosa è stato, Cirillo? 

— Eh, signor capitano, i chiodi 
hanno fatto male anche a Gesù cristo! 

Poi, accorgendosi de’ due bambini, 
chiese: 

— Sono vostri questi guaglioncelli ? 

— Si: questa è ima femminuccia, 
e si chiama Ninì; questo è un ma- 
schiotto, e si chiama Dario. ; 

Girillo li salutò, e fece atto di ac- 
carezzarli ; ma si trattenne, timoroso : 
guardò l'ufficiale, i bimbi, che. gli si 
erano avvicinati con confidenza. 

— Salutate Cirillo, figlioli. 

— Addio, Cirillo! 

— Ciùo; Cirillo! . 

E gli porsero le manine. 


sposi 


Cirillo ebbero una ra- 


— Bongiorno, signurì! Come siete 
Ii, lei, 

Papà, — disse Ninì: — voglio 
mostrare Marietta a Cirillo. 

— E io, Cirano, — esclamò Dario, 

— No, prima Marietta. 

No, no: io sono più grande di 
te: prima Cirano, i 
Il maschiotto si diede a tirare Ci- 
rillo dalla sua ; e Ninì, dài, dall’altra. 

1! soldato subiva, sorridendo, quel 
tira e molla. 4 

La confidenza di quei piccoli, così 
ben vestiti e curati ; la degnazione di 
quell'uomo, di tanto superiore a lui; 
la casa signorile, che avea per i suoi 
occhi qualche cosa della favola, gli 
diedero la indefinita coscienza di un 
vivere nuovo, affatto diverso.da quello 
che egli aveva condotto nel paesuccio 
povero, selvaggio, in riva al Vulture. 
Ma non andò molto prima che, in 
quel fresco fluire d'insperata consola- 
zione, lo cogliesse la memoria della 
madre paralitica, del padre, della s0- 
rella, giovane e buona, che doveva 
rompersi la schiena sul terreno altrui 
per guadagnarsi lo scarso sostenta= 
mento : la visione della casa decrepita, 
accucciata nella gran macchilì d'ombra 
proiettata dagli ippocastani, alti aulio 
specchio del tonfeto iramoto. E la sua 
falce è la sua zappa, inoperose ? 

Senti una punta in cuore, un tre- 
mito negli occhi. 

— Cirillo, vieni da Marietta! 

-. Cirillo, vieni da Cirano! 

— Signutì... 

E cacciò giù un singhiozzo. 

Il capitano intuì. 

— Bè, Cirillo ? 

-— Si vulisse vossignoria... io... 
ci andassi. 

Ne mandò giù un altro. 

— Vieni, Cirillo! Vedrai quant'è 
bello Cirano! E” tutto nero, sai, ed 
ha una coda grossa grossa. Odi came 
abbaia. Vieni, vieni! 

-- Ebm, signurì, m'avesse a mur- 
ica”... Milano! 

Scesero : egli condotto a mano e in 
mezzo ai piccoli impazienti. 


Cirilto canticchiava sempre e fu- 
mava il suo toscano, con la soddi» 
stazione di un nababbo in siesta. Tra 
una botta e l’altra di strofinaccio, gete 
tava qualche occhiatina di fuori, 0 la 
termava sulle oleografie della camera, 
fantasticando. Tra queste ora al vivo 
un ritratto di Garibaldi, cli'egli. pre- 
diligeva. Un giorno si accorse che vi 
cino all’occhio del generale era un 
segno nero, come uno sgorbio. Gli 
parve un sacrilegio, perchè il capitano, 
parecchie volte, gli aveva raccontato 
della vita di quel generoso « cavalier 
senza macchia ». Vi passò sopra uno 
straccino umido: invano. Provò, ri- 
provò: finalmente, si deciso di ra- 
schiare con l'unghia. Ma andò troppo 
su, e portò via l'occhio, 

Alla vista del generale accecato, Cie 
rillo si sgomentò. 

— Beati li santi! Ch’aggio ‘a fa'? 

Volle rimediare: prese la penna, e 
rifece l'occhio a mano. Il capitano, 
dopo qualche tempo, passando, di- 
strattamente, lo sguardo su quel ri. 
tratto, ebb» la.. grata sorpresa di vee 
dere il generale con un occhio su e 
l’altro giù, questo disegnato con un 
circolo e un punto, a mo' di bersagiio. 

Ma Cirillo era ormai, in quella fa- 
miglia. sotto la egida di una sincera 
benevolenza. Lavorava tutto il giorno, 
con disinteressata assiduità, in quar- 
tiere e a casa, sempre con la sua 
canzonetta preferita ira le labbra, 
canzonetta che aveva in gnata, a 
poco a poco, con ingenua ambizione, 
alla graziosa Ninì. 

Vide "o mare quant'è bello! 
Spira tantu santimenty, 
comme tu a chi tiene mente, 
ca scetato "o faie sunna... 

È tu dice: « [' parto, addio !» 
l'alluntane da stà core.. 

da la terra de l'ammore. . 
Tiene *o core "e nun ternà ?.. 

— Brava, signorina Ninì! 

E mentre quella riprendeva a can- 
tare, Cirillo, seduto accanto . lei, bat- 
teva l'accompoagnamento. 

— Umpapà... umpapà... wun!... 

A Dario, che di canzonette non vo- 
leva saperne, egli andava, invece, in- 
segnando la formula del giuramento, 
e ln faceva con solennità, ripetendo 
la spiegazione che il caporale Cirimbi] 
aveva fatta in camerata: «Fare il 
giuramento vuol dire scendere in cor- 
file in tenuta di rivista, e quando il 
colonnello dice: — Lo giurate voi? 
— alzare il bra destro, e gridare : 

Lo giuro! — Chi non mantiene 
questo giuramento, è macchiato con 
la infamia e ucciso sulla schiena ». 

Nei momenti di tregua; quando ‘i 
piccoli erano a scuola, ed egli si tro- 
vava solo (chè la bella, giovinè' sì 
gnora del capitano se la passava a ti 
camare, 0 a leggere nel salotto civet= 
tuolo), Cirillo si dedicava alla propria 
’struxzione» ma, parendo a lui dies- 
rere giù avanti, dato che sapeva leg- 
gere sul giornale, preparare il per- 
messo fino ale hore vendiguaddro e tirar 
le somme della spesa giornaliera senza 
sbagliare di qualche centinaio di lire, 
metteva l'occhio sui libri che avevano 
servito ag'i studi del suo capitano. 
Fu così che gli capitò tra mani la 
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con Argontarie per rinfreschi e pranzi, | 


fgelosia. 





Divina Commedia, nella edizione illu-|tri, dietro le indicazioni dell’ atten- 
strata dal Dorè. AI vedere figurati|tende. Vide In. domestica, capì l’equi- 
tanti demoni, barbuti e forzuti; tanta [voco, e sbottò iu una omerica risata. 
gente nuda, in istrani atteggiamenti ;| - La signora Claudia senti rimettersi 
tanti luoghi oscurî, rocciosi.; tanti |il cuore ìn petto. 
angioli, tanti santi e tante rose, cre-| — La conosti quali, Cirillo ? 
dette fosse quello un libro di fiabe, e. Eh 1 issa è, nora! 
pensò, con infantile gradimento, ad La tua.... miorosa. 
un ritorno, al buon tempo in cui laf. — Eh! sta' na bona guaglione, “ni 
sua avola gliele raccontava, mulinando, | poco pazzeriella.... 
nella potinccla, la neve. Il capitano lo sbirciò furbescamente 
o a 00 dovertissimo ’nu poco, |e gli fece capire qualche cosa; indi, 
n isse fa sè — Rineraziamo lu Dio. [senza dir verbo, si sedette al tavolino 
si dispose serio serio. Ma nonfe scrissse, ‘su di un foglietto i 
sapeva se leggere prima le note, 01: Coneedo al soldato Cirillo Antonino il 
quei pexzettini di riga messi l'uno sotto! perniessa fino alle ore ventiquattro. 
l’altro, che gli mettevano nell'orecchio | = To'| Oggi è il primo giorno di 
un solleticante bisbiglio. primavera. Vattene e... occhio al... 
È Certo, avrebbe risolto it. dubbio: a f'portico. 
favore di questi, se, guardando, Î i i i 
caso, at a oltecchie “I È Arance Lea Dopo qualche giorno, il capitano 
non avesse. scorto una giovane fare 
dei cenni, dalla finestra. 
A chi? a lui?.. o 
Era la prima volta che la vedev: 
Sulle prime, lasciò che facesse: ma: 
poi, ccorgendosi che insisteva, é. ché 
Jegni erano diretti proprio. a_Jui 
lasciò che quel povero Aiiaitolo cis si 
era sperduto nella selva se la sbri. 
gasse da sè, e si portò nel vano della 


nestra. 

. — Bòna guagliona, — mormorò Ci 
rillo, cori un certo rispetto. 

Quella parve intuire, e sbozzò ‘una 
graziosa smortietta.' : 
Il soldato le tece un cenno, ch 
tradotto in dialetto, voleva dire: 

E Ga vulite 9... 

La ragazza, prima lo indicò, poi 
mise bene in evidenza tre dita Ma gaz Che si fa? 
accorgendosi che Cirillo la guardava] sj CE I “ I 
serio serio, dopo aver fatto un gesto: Alla gu n dona ?. 
che poteva venire interpretato impos-|. — Mani” italiani 
sibilità di fare, ne mostrò cinque; el 
poi sette. 

— Tri, cinche, sette! Chilla è pazza: 
. E con una tale convinzione Cirillo. 
tirò le cortine, e riprese il fatto suo; 
. Ma nei giorni seguenti, la scena si 
ripetè da parte della ragazza, la quale 
«non era altro che una domestica. 
Cirillo, che aveva in testa. un-ve- 
spaio e voleva pensarci e non pensarci, 
mentre, uno di quei giorni, nascosto] 
dietro le cortine, la sbirciava, ricordò. 
che una volta il capitano aveva $og- 
guardato un poco verso Ja finestra alla 
quale la guaglione soleva mostrarsi. 
Fu un lampo. Cirillo non volle di- 
scutere. I numeri tre, cinque, sette, [zione e visita cavalli del comune. 
altro non potevano domandare, secundo |- La visita dei quadrupedi avrà luogo 
Ini, che a quale di quelle ore il ca-|sul mercato boario e si inizierà alle 
pitano si trovava in casa. ore 7. 

Invaso dalla gioia di poter recare] Dopo V'acquazzone di ieri, la 
un servizio al suo ufficiale, . morso] tersperatura a subito, un forte raftre- 
dalla rabbia di non aver capito prima, |damento, causa poi la pioggerella di 
spalancò, con impeto, la vetrata, e, oggi ha subito un.nuovo ablassamento 
senza badare a chi lo avrebbe potuto|dìi modo che ci sembra di essere agli 
udire, grido: . inizi. della primavera invece che in 
x— Alle einche; signuri! piena estate. 

— ll suv nome? — chiese la rubi BARCIS 

conda domestica, ritraendosi alquanto s ; 

nel vano, e intendendo quello del so-| Tinitilo tto del Miniutro. 
entre gli assessori comunali di 


dato. 
— Bini Enrico, — gridò Cirillo, |Maniago, sebbene avvisati dal passag- 
E rinchiuse le vetrate, gio di S. E. il Ministro della guerra 
a furono bellamente assenti. 

, mattino seguente, la fascinante] tb ai ehbe un animazione insolita: 
signora Claudia Bini riceveva, all'in-/Sindaco e Giunta al completo, Società 
dirizzo del marito, la seguente lette-|ji K. S., Scuole, coi relativi insegnanti 
rina, stesa su carta a rigoni, odorante|g rispettive bandiere, musica cale 

















































miaiò, un bigliettino, dimenticato lì e 
scritto da Cirillo. Lesse: 


Catina Gelsomini 
chara * 

e Cirillo Antonino 

soldato attendente 
chontento 













i Nihil tam fallac, nibil tam insidio- 
sum quam vita humana, sentenziò, l 
entando, il filosofo. E Cirillo’ udì 
coppiare accanto ‘alla“sua telicità un 
fulmine; e fu fulmine di guerra. 

in giorno la caserma fu, improv- 
\visamente, sossopra. Ordini, un anda- 
rése venire di ufficiali, un affaccen- 












































= Ostregheta | esclamò un vene- 
ziano. — Preparemose a passar tragheto. 
“Si diftuse, in men che si dica, la 
‘notizia della estrazione a sorte. 
Ma chi ci pensava, se si era, lì per 
lì, fatta anche la conzonetta ? 




























BUIA 
Reluisizione cavalli. — (Car). 
Ti. giorno 9 corr. avremo la requisi- | 
















































_Jueersioni a pagamento 1; 





trovò sul suo. tavolo, ; accanto il cala-' 


darsi di soldati, un aprirsi di ma-,;. 


Cronaca Provinciale 











tat 








Ragazzi si parte, 
sì parte lontano, 
sul anolo atridano 
andremo a pugnar 










il tureo s'è mosso 
da’ suoi Derdanelli : 
corriamo, fratelli, 

il turco & schiacelar 


i; Cirillo; a far-1a-sé 











arrangi. her 
li turchi e 


spall 


ma con 
core-ani c 
Ma Girill» s 


entivaun:dolo raccio fino 
fino: pensava::al capitano; 2: 


Ninì, 
Dario, a... Catina, Fu;estraito:anche. il:[£ 
suonomee dovette partire, Si presentò 
la sera-avanti in casa..del suo: -capit 
‘no, vestito a nuovo con in gran berre: 
tone sulle orecchie. sE 
i — Dunque,.si parte?... 
— ’Gnorsì! 5 
— Saldo sempre, e_dài, Ci 



























Le sentiva‘al ‘cig 
quasi più! Manon vol 


. Salutò in. fretta, zie 

parole ; guardò tutti “e. tutto; 
der alcuna cosà: si sen 

sulla fronte, ma Ò 

“scappò: vi 

Ma::mentre. si. allontaniva,-convulso; 


rinematograli, 
premiata’ ditta'£ 
un_attrai 



















chi fosse 


‘per il marciapiede; gli parve di udire, | 
Ila voce.chiara: di Ninì: cantare.:sotto 

le stelle: AA due ori 
Vide:'o, mare: quant’ è, bello ! 


t 
{ da la terra DI è 
i Tiode.ò core è‘nun turnà:?... 


i 








_ in ('dine, nel giugbo 
Virgilio Lessana. 


' 
i 












approdino. bene, - Ot 
ranza. che sarà 
almeno si: hi 


-' {Golino di Cimipello 
sig. Prefetto di:Udine l’autori 
er l'impianto ‘d'una linéa: 
assa tensione per' la 
forza elettrica, L’impian 
‘a Fiumicino, darebbe 
Pradolino, Corva, : Pasiano, 
Cimpello, Azzano X;o Chions 
; Noi no) facciamo nei 
legrarci per..la ottima; 
due opere tanto: Rn 
spensabili a, ‘questo 
singhiamo che a‘-queste 
nire o il passaggio di uti tra 
menà avvicinare: quello 
‘Pordenone: Portogruaro; 
‘proposito sento ci 
linee in discussione. 
che doviebbè passa; 


S. VITO AL: TAGLIAMENTO 
La Filarmonica in ballo 


E' notorio nel. paese-che ‘il 45-li 
lio corrente sarà. discussa davanti il 
'ribunale di Pordenone la.causa ci- 
vile intorno allo scioglimento. del.con= 
tratto di locazione d'opera . promossa 
dal maestro di musica signor Aggeo 
Ascolese contro la Società, Filarmonica. 
Ebbene, di fronte ad epilogo così 
grave, e di ‘ironte alle «conseguenze 
che per.i singoli soci. potrebbero sca- 
turire da una sentenza eventualmente 
sfavorevole, parrebbe:a: me che: fosse 
cphortuno e doveroso di convocare la 
ilarmonica in assemblea, ‘ perché ‘a- 
vesse a pronunciarsi in merito’ al 
fatto nuovo. È 
Che nel gibattito sia di preferenza 
impegnato l'amor proprio della presi- 
denza, lo sì-Comprenide;. imaaltro :è|; 
l'amor ‘proprio: della.’ presidenza ed 
altri sono i diritti ‘ed ‘i doveri.di' 
sodalizio, il quale . non. può:..mai:fare. 
getto del. proprio potere a beneplacito 
















































cioè Azzano X, Ti 
(eda: la ‘industriali 





di © 
i muschio. mm diretta dal simpatico istruttore Don 
Mio caro Enrico, 10) spettarono: sino «alle 13 il pas: 
da tanti giorni ti vedo e non ti|saggio dell’ Illustre Ministro e... per 
posso mai parlare, non ti posso dire nulla.«Passò invece alle 13.30. 
che, dal giorno in si i n veduto, |S- GIORGIO DI NOGARO 
vo e sospiro per te. Terî, alle cinquo, | vg I 
i, = Wien. — Pi 
ti ho aspettato. Invano! Deh, non bandî, cittadina e er 


farmi morire! Vieni questa sera alle| : n i 
sette sotto il portico, dietro la colonna |"!°® alla 31-40 piazza, 20 settembre. 





























































su cui è scritto : divieto di affissi 1. Marci& Tripolitàlia Gambino 
Sono la tua amata SMftonione: Mazurkà .; $ N. N 
x 3. Pott pourri Danna luanita Suppò 
Catina Gelsymini. Finale-uitimo Lucia Donizetti 
Un bacio Sinfonia Norma Bellini 
z . Valtzer Vedova allegra Lekar 


CASARSA 






Medaglia commemorative. 5. — 
Il comando. del 2;0 Regg. Fanteria. re- 
capitava oggi stesso al sindaco di Ca- 

eilaglie : commemorative 

‘educi.della guerra italo= 

mio Comin, Domenico Gam- 
bellin:e-Osvualdo. Culos. o 

Il.-decreto è .fitmato dal... ministro 
Spingardi, ;il «quale. ha:assegnato dette 
medaglie ai reduci della priha . cam- 
pagna italo-turca 1911-1912 che si tro- 
vino nelle condizioni dell’ art. ‘5 del 
R. D. 21 novemb:e 1912. . 


TARCENTO 


E poi, tra le parentesi: « Non cè 
maggio senza fior! non c’è bacio 
senza amor»! } 

Dire come rimanesse la povera si- 
guore Claudia è penoso. 

Con quel documento inoppugnabile, 
ella, che non aveva mai sospettato, 
affrontò il capitano in una. scena di 








— Ma Glandia! Claudia! qui c'è 
un errore! È 

— Errore?... AI signor Enrico Bini, 
casa numero venti, via del Fiesco, 
qui. Tutto è preciso! tutto! 

— Insomma, no! Te lo giuro sulla 
testina di Ninì. 

La signora Claudia ebbe un moto 
di commozione 

Il povero capitano, mezzo fuor di 
sè, non sapeva come fare per con- 
vincerla, Le ‘si attaccò al collo e... 
Si bussò alfa porta. 
Chi.è? — chiese il capitano, ri- 
‘mettendo: 
—. Girillo,i presente! 
— Che cosa vugi:? 
Ma ‘quegli, pensando che. sarebbe: 
stato un-atto d’'increanza il parlare 
dal di fuori;entrò senz'altro, in preda! 
ad una strana agitazione. . 

— Signo capitano, ie nun saccio! 
che dicese: chilla guagliona me fa 
usci’ pazzo. 3 

— Cirillo! gt 
Ieri aggiu ditto ché. vu 
inta casa:alle cinche, che ve: chiamai 
il signor capitano Bini Enrico. 0; ; 
me fa-ancora #rî, einche; sette. Se nunp 
venite. lei, ie: nun saccio che-fa’. 
— Ma che- dici? 
— Guardate lei Îì,.. L... 
L'ufficiale guardò a traverso i ve. 


ervizio, pronto, 
trovate alli 





=— Oggi cessava di vive» 
‘Giacomo Bertossi, già as- 
sessore comunale, presidente della so- 
esercenti ‘e commercianti, e che 

tre: cariche: pubbliche. ‘ 
scivitissimo nel ceto. com- 












e er 

‘tiro: Questa: voce corte gi 
chio -tempo;-:ad ogni modo, 
Îor- consistenza,. ciò: 





“copie: del“giornale « tocom- 
domanda: con l'importo. 





d: un presidente per quanto serio, a- 


perchè ciascun: socio: abbia: 
mente ‘ad ‘assumere! là . sua 
responsabilità, sia perchè: ‘non 
nui' l’avviliente :sospetto:che;ila: Pre- 
sidenza, più' che u-Îla:sorte:-della:F 
larmonita, ‘si preoccupi «soltanto: di 
far valere i) suo arbitrio ed:il'suo::ca- 
priccio. ‘ 

Che ne pensano*i. 
il. presidente? 

Jo ho lanciàto la ‘voce; 

Di ta ;al. bi 


soci? Chie:ne ‘pensa 


rilevare .il danno ‘ derivani 
cetta dei ti. vitelli 





Ti 
ore.8.alle.19:dal 4 april 
tembre; e dalle: 9 alle: 49; dal. 
bre .a tutto 31“marzo; nei: ‘gi 
riali. In quelli delle feste.ricoì ci 
dallo Stato; sarà limitati Convenga .l’articoli 

anza del. sc0. po 
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5.186 - DOMENICA 6 Luglio I8s% 


|PRATA DI PORDENONE Tutti vincono, tutti occupano... | Cf on ac a Citta dina 


Ie n RE n Annegamento. —- ieri verso ie| Dalla congerie di telegrammi sullo 

= L'importante e nota Ditta Bissat-|ore 4 ‘pom. il bambino quattrenne svolgimento. della ora: guerra nei % cia. ; 
tini:della vostra città-ha ‘effettuato |Bortolin Aurelio di Antonio cadeva|Balcani, telegrammi che ripetono no- È Î È Î Friuli, a ragione chiamata un tempo 
in‘questi ‘giorni l'impianto di un ca-/in un fossato e vi trovava la morteltizie già date e anche già... smentite tia Oil0 aio UR . Bellosguardo, IL forcente corre pol 
‘[lorifero a vapore a ‘bassa. pressione rileviamo: lungo il Basso Friuli, verso la istessa 
LEI Teatro Roma i Garibalii per annegamento. o contraddette, ‘ileviamo x fl ig ROSI iimtie "con 
Ti ona ia oo + sita collo: | Selepero. — Oggi le flatrici della | — sulin sitnazione potitiea : Importante escursione sul Gellina, [nienura veneta sino a conftilre 00) 
cata in apposito ambiente sotterraneo, |filitda. Centazzo hanno sciopérato| 1. Che le potenze della triplice În-| con quel caldo asfissiante e con la|finisce quindi nel glauco ed... amaro 

daranno) ”"Ti lavoro di considerevole impor-|Perchè l'aumento di paga non venne! tesa alleanza conserveranno anche in!nessa di uditori che gremiva . ieri a|mare adriatico, 
Ta commedia in:due | tanza, venne eseguito in modo per- fatto in: proporzioni eguali. questa guerra la loro neutralità; e|sera l'aula del «Ricreatorio Carlo] L'oratore spiega poi bellamente il 
l'oro n- di Leopoldo fetto e con materiale scelto, tanto PALMANOVA neanche le altre grandi potenze inter- Facci » nel grande edificio scolastico! grandiose impianto idroelettrico del 
farà la farsa chie -il proprietario del Teatro come:-i a verranno. Lode di via Dante, era davvero, comie direi... | Cellina, fornitore di potente energia 
ar II, Ohe la energica intimazione della | sentito il desiderio d' un tuffo in paesi [elettrica e di luce a Venezia, 
È Russia alla Serbia e alla Bulgaria, di!aipestri refrigeranti., È con l'abile| Nella centrale di Malnisio il Cellina 
cui parlava. un nostro fonogramma ane|scorta del dott. Giulio Césare abbiamo {produce -8000 cavalli di forza. 
cora venerdì, non Lor o to so ie intrapreso una’ gita... proiezionata..! 1 lavori per it primo salto costa- 
Da Pulgaria: i che org iagionazaa artificiale attraverso i paesi ‘ilel Cel- no circa 14 mullionia. SI 
> È, i gi Ti lina. e si compì ne . Da A 

speranze di pacificazione, o almeno dil sembrava di rinirescarsi, si aveva fsi eseguì il secondo salto di Giais: che 
sospensione delle ostilità. . [l'illusione di respirare l'aria balsa-{costò altri 3 milioni virca. Finora 

IV: Che la Rumenia, la quale mi-|mica e pura dì quei luoghi da cuifdunque l'intero impianto idroelettrico 
pucciare ii roi (E. desio UR) son possono scaturire che acque lim-{venne a costare circa -47 milioni e 

"i . Pat A){pide e argentine, fonti di salute mo-{mezzo. : 
accettato la meiliàzione dell? Austria fale e fisica, di quei luoghi posti ap-] Il perspicuo confarenziere chiuse 
per‘ risolvere le reciproche vertenze ;| piedi delle algide, superbe e. nevosejfacendo l'apoteosi dell’acqua che ‘se 
ma nondimeno ha pronto un esercito | api, fre boschi e prati lungo il fluirejqualche volta può essere surdine more 
di 600000 uomini. . a [dei torrenti spumeggianti è delle ac- tifero seminstrice di morte, dà però 
. Sugli avvenimenti belligeri |que ciangottanti; si godeva un anfi: {imponente impulso all’ agricoltura, al 

I ‘Che i greci confermano la prese |teatro insuperabile di rocce, di creste, {commercio e all'industria e “speciale 
di Vilkic e ia ferocia dei bulgari ildi colline, di praterie, insomma tuttefmente poi in un paese come il nostro 

quali incendiarono-la fiorente città di (le tonalità, tutte lo teorie, di bellezza, |dove manca il carbone nero, l’acqua. 
||Nigritza,. di cui narrammo ieri; tutte le nearces della natura,.. Il no-{carbone bianco farà dell’Italia nostra 

HI: Che i serbi confermano di avere/stro più grande fisiologo; il: Mosso[una potente nazione industriale. ‘| 
respinto i bulgari, dopo cinque giorni ebbe a dire: Il chiaro oratore venne alla fine 
di combattimento i anzi l'ala destral «L'ideale è che la gioventù s'in-fcalorosamente applaudito dal nume- 
bulgara forte di sessanta battaglioni|namori delle nostre Alpi e senta lafrosissimo e scelto uditorio accorso in 
con centoventi cannoni fu «completa=| passione di vivere suttto la tenda al-|folla. C'erano molti insegnanti ; gen= 
‘mente sconfitta @ dispersa » dai serbi||' altezza degli ultimi pascoli; un po-|tili signorine e signore. ” 

e dai montenegrini, i quali occupa-|poio‘che ami le sue.montagne diverrà| Molti gli studenti e tutti i.ragazzi 
rono le -posizioni degli avversari. certo più morale e più torte ». del «Carlo Facci ». . 

IIL Chie‘i bulgari, a loro volta, an-{ Quei luoghi ammirati iersera sia| Vada un plauso al Comitato tutto 
nmunciano una ‘grande vittoria propria {pure su uno semplice schermo, su- che fa ogni sforzo onde ingrandire e 
nelle vicinanze di Ueskub, Essi hanno |scitano i migliori sentimenti e svilup- {sviluppare questa benefica istituzione. 
«completamente sconfitta la divisione|rano le più fortì energie... Ampia lode' vada particolarmente al- 
serba del Timsk presso Krivolek, fa-| Ma passiamo alla bella interessan-{l*iustancabile dott. Giulio Cesare, al 
cendo bottino rilevantissimo d'armi è|tissima conferenza che ci fece gustare|vice presidente sig. Vendruscolo, al 
materiale da guerra e numerosissi.oi |il chiaro dott. Giulio Cesare, conte- direttore del ricreatorio sig. m..Ste- 
prigionieri. Ria ferenza detta con quella sobrietà di|fanutti e all’ inesauribile segretario 

‘VI. Che-le notizie di fonte bulgara |discorso, con. quella chiarezza e per-[sig. m.o Sutto. . TIZIA 
passate per “Vienna confermano la|spicacia e direi anche. minuziosità dif Alla porta all’ uscita fu distribuito 
nuova battaglia fra greci e ‘bulgari!descrizione che. a lui‘sono proprie. [agli intervenuti copia della relazione 
nel raggio fra Kilkic e Nigritza fa-| Il dott, Giulio Cesare esordì “ram- imorale, sociale e finanziaria del Ri- 
vorevole ai. bulgari ‘che intendono a-|maricandosi innanzitutto che il Rierea-[creatorio Carlo Facci, con annessa 
prirsi la strada verso Salonicen... — {toria Carlo Facci, ‘sia sinora troppo scheda di ‘sottoscrizione quale ade- 

“E-si potrebbe continuare la l'tania {dimenticato dalla nostra cittadinanza. {sione-a socio. n 
déile notizie, ‘tutte’ così egualmente |Eppure la missione di' questo Istituto Per associarsi è d’uopò versare lire 
contpaaditorio; Ha Salone il prosari ài educazione sorto per miziativa della[8 annue. ui 

io frielano: In timp di ùsre plui ba-|Società Operaia, è quella sarita:è no- o) i. È » a 
lis che tiore. a dere i ig del povolo ab-| I friulani: che si fanno onore 

i bandonati durante il giorno ‘dai genis| Ne « L'Osservatore Romano di do- 
lte:gravi nostre perdite. |:cri costretti ‘a lavorare o‘ad emi- menica passata groviamo pa, lungo 
Himer “|grare, lasciandoli così esposti. a tutti articolo che Hiuistra la storia, del de- 

al ‘combattimento di Cirene S rericoli. Nel Cicleatinio sempre nel{minario regionale calabrese Pio X a 

“Un coniuniento ificiale reca oggi|fimite del possibile; i‘ragazzi vengono! Catanzaro; edificio monumentale eretto 
i particolari sul. combattimento av. |accolti, istruiti, divertiti e. pei mezzo|sopra un poggio alto 350 m. circa dal 
venuto 11, primo ‘luglio sulla strada|dello sport e della musica, se ne rat- quale si guarda aì due mari Tonio e 
di.Cirene. ._.. fina lo spiritò e il'séntimento; se ne |‘l'irreno. Il grandioso lavoro fu ideato 

‘Il maggiore: Billi, del genio, lavo-{rafforza il fisico e g'invogliano al bello, |e :costruito dal noto imprenditore 
riva’ con tre compagnie del genio e|al buono, alla. previdenza e ‘all’amor|comprovinciale cav. Gio. Batt, Dalla 
ina scorta composta. di due com-|di patria. Al ricreatorio. è pure. an-|Marina. L°« Osservatore» così dice di 
pagnie di ‘fanteria; di - mézzo squa-|nessa ‘una biblioteca circolante: e sijIui : È . 3 
drone e di utia sezione da montagna, |spera fra-brève-di formare anche un, «All'esecuziono del Javori fu adelto il. cav. 
alla ‘sistemazione della strada Cirene-|gabinetto-di lettura -e.di..istruire, un {9- B. Delia Marina, già pratico di stili ope” 

ania- “verso: Slonta.—' Alle'13 | ufficio ‘di ‘collocamento ‘ per: 3 gIova»]struzione del ‘iratidioro Seminario di Cividale 
Ja scorta a circa. 7 chilometri da--Za=| netti. Al «Carlo:Facci».:sono- accolti fin diocesi di Udine... 11 cav. Delle Marina, 
nia Feidia,.fu attaccata da parecchiejgiovanetti dell’età-dai 12-16 anni che {che ripetutamente rasi recato a Catanzaro 
centinaia di beduini sostenuti da due|abbiaho frequentate le: elementari in-|t. tin tatto gli opporiani studil, presen 
peri ‘@’artiglieria. Il maggiore Billi, | feriori ‘oppure la. Scuola é-Famiglia, | farsi. 6 RE l'edificio; progetto Le dopo:mia- 

latarla natura‘del’suo compito ‘ordinò |: Tutto ‘osserva .il -conferenziere, sifturo:asame, veniva approvato; ma «che» in 
la ritirata respingendo gli attacchif potrà ampliare, e prendere ‘anche mag- {seguito ando subendo notevoli varianti pur 
nobilissimi, giori iniziative quando: i. mezzi:finan-| 60, di mano ja mano, discusse ed approvate 
ea e 
zione-di: artiglieria... ma non ‘ebberofalla cittadinanza di voler interessarsi gennaio . Furono vinte difficolt: 
quasi occastone d'impegnarsi col ne-|con:più amore del: Rcreatorio:: e spe 

‘mico i cui assalti--verso le 18 erano/rando:.in-una-niaggiore:: affluenza di 
























sita di -cavalli;;:— Stamane 
da dei Ferro:In Commissione 















tonici rimasero pienamente soddi= Grandi festeggiai ti. 
Così la Ditta Bissattini già favore: |- pèi.gior A 
volmante nota a-Udine ha saputo af- {3j Pel-giomno del Redentore ly più 
9 TOO ; nò-qui organizzando grandi fe 
fermarsi ‘anche nella nostra città. ..-|steggiamenti ad iniziativa della So- 
Fotografie ‘dell’Aviazione:. —| cietà Commercianti e del Club Cicli- 
Il'bravo: fotografo... ufficiale. delle | stico. 
‘scuole: militari- d'aviazione di Aviano} -Vi-saranno tra altro, concorsì dì au 
il sig:-Pietro-Pollini|tomobili e motocicli. 3 
y Saranno assegnati i premi geguenti: 
i 3 trae gl: ‘er :“automobili: 4. grande coppa 
aspetti della. scuola:militare-: ‘ufficiali; |artistica-det Municipio di Palmanova, 
hangars; voli; apparecchi... ecc. tutte|2. Coppa-artistica della Unione Com- 
tiuscitissime. e: di’ splendido - effetto:1mercianti; 3, Speciale medaglia ver- 
Ammiratissima: specialmente ‘una:con | meil;:4. Speciale medaglia vermeil: 5. 
e 140 apparecchi: allineati... Ei speciale miedaglia d' argento. 
"at aéml Bravi: giovani. — I giovani nò-|..-Per motocicli : 1. grande coppa ar- 
Dt open ro stri concittadini Alfredo Veneruzzi ed |tistica del municipio di Palmanova 
lare. del: Eugenio -Polesello, allievi ‘della’ scuola |2:- Coppa: artistica della Unione Com- 
lella: nostra: iatà:Ope=|mercianti; 3, speciale medaglia ver- 
3 SOCI pi 
di ‘alcuù pole 4 specia e medaglia argento, 
i “speciale med. -d'arg., 6. speciale 
‘are il To-canno; — med. d'argento. © È 
Per. velocipedi vd: grande, coppa ars] 
tistica. del: Munlcipio di Palmanova, 
:j | Orbene; si diedaro :a studiare|2. coppa-artistica dell’ Unione Com- 
cbni‘tanta ‘lena ‘da ottenere il'piùsod-|mercianti, 3. speciale medaglia ver- 
'disfaicente’ risultato: «Infatti: furono|mieil, 4 speciale med. d’aîg., 5. spe- 
promossi. riportando i: punti necessari] ciale med: d’arg., 6. speciale med. 
ad essere esonerati: dalle tasso.  ‘.::.{d*arg.,.7. speciale med. d’arg. 
‘Aî:due-giovani- promettenti; ‘man-| :A-tutti.i partecipanti debitamente 
diamo: le: nostre: congratulazioni. 66 @ pon premiati una: medaglia 
“1 promossi negli esami di ma: SP Alla ‘fera avrà lungo un grande spet- 
turità. — Ebbero luogo: uesti | tacolo pirotecnico in piazza Vittorio 
giorni gli esami di maturità, ed'ecco| Emanuele eseguito dalla rinomata 
il nome.di coloro che;su:82° esami-{gitta Fontadini, Giusto e comp. 
lo:-il ‘quale nandi, li superarono fellcetente > “il:“Verranno attivati treni speciali da 
rt di » PIG o te ‘Palmanova a prezzi ridotti; ‘al 
‘sî' aspetta l1ogchi, Antonio" Cenor, Davide Goras, Liberio |C-Pol.rauma P ; 
le famiglie ; ma | Dell" Agnoso, ‘Marco De MaIIA, Vinndozo Fano confini di Visco e di Strassoldo a- 
vranno libero transito le vetture seùiza 


iuttosto alla. non ‘soverchia::rapidità:|tuzzi, Oreste: Gaballi, Umberto: Griz;- Guido no] r 
sat. tt-ufficiali della Libia. Pagotto; Carlo Pagotto;: Natale: Stefanutti;] merci 0 bagagli. 










Luigi, Fechini Gi 
suigi:e la: signori 











































































































samea ‘freque: a 
j|corso..comute, — ‘all'Accademia. di 
Belle-Arti di'‘Venezia. sE 
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gol 
Cesare: Zanelli; Antodio :Tramontio,': -Anto- 
nietta:Bresin, Ersitia Bonuzzi,: Maria ‘Buja; 
‘Anna Cirillo, «Antonia Damio;. Margherita 
Fabbro; ‘Angela: Faomo, Raffaella: Falomo, 
Giovanna Gavazzo, Maria Lenna, Lucia Mar- 
mai, Marianna: Masatti, Anna di Montereale, 
0 | Olga Morossi, Pia. Pol;:: Giuseppina: -di-Ra- 
gogna; Teresa: Scaini; Caterina Stimamiglio, 
Carolina‘ Valdevit,:Lucia:: Valdevit; Matilde 
‘boschi | Zenari, tatti di-Pordonone ;; Giovanni: Csra- 
i 80):|(oli, Vittorio “Dogan-ed Ada Totfoli di Men 
Li"800%toraale-Cellina:;;: Domenica: Cedolia, France. 
‘Jea Cedoliti, Umberto: Querini; ed Emilia:De 
Stefano:di-Vito d’ Asio ;: Gio. Batta- De: Santa 
2 ix; | di Fonmi:di-Sopra;;-. Luigi. Del Re'di S. Qui. 
Ra “gfrino;.Pietro Lizier ‘di: Sequats ;‘.Lorenzò: Pu- 
le tre». di questa [iatti'di' Prata ;- Francesco Pisenti :di Perugia; 
‘Gostantivi: di Pie< ‘arigola, Bol di. remoti di sotto i Emma 
a” n appellia «di Sestino di: "enza 5 isa. Mas= 
tata del: Misto; sigonni di Polcenigo; Maria assai di Udine; 
% Adalgisa.Parlin::di-Pasiano:' di: Pordenone ;; 
‘donna: che: :con | Margherita Zanuso: di Bresola.. >. 4 
la:-eua:a8- di slanvi:è delle alunne | delle cani IV: ‘Cus s’appella. Il Tribunale:-la ammiette. 
n “ope le;farono esaminati, ben ‘sopra. ‘otten-, } ja.- i ÉL 
trovo: pero'1idoneità: con ottime classificazioni; ed a Pondauna + Ofesrie-nello spule ZL 
ne {commissari vominati "dal ‘R:: Provveditore | 90. circa.) e 

Gause::che | agli.studi-si dichiararono; piesamente; soidi=|-Il:Pretore- poi ‘assolve ‘dall’ itmput 
Dif afatti, RE Re ee zione la: Orsaria-e condanna:la Tadus 

cali TO, dampala, Settimo elenco delle. obla-|a}]e spese (L. 65 circa)» $e 

i Ti|zioni'raonolta 1 iis. RR RE n si di 
ella ‘scuola || “Reg. Luigi De:Carli 1.5, Gio. Bitta Saaiii | La Orsaria assolta istituisce ‘causa 
du 8 Miei, civile per:danni contro ia Tacus:::il 

«Totale L. 10. Sotmma precadente 1689.50..| Pretore: rigetta la. domande dolori 
eg ix) |ria{e la condanna alle spese (L. 70); 
‘Antecipazione. d''esami. ‘Il Dirsitore [1 Orsaria si appella ‘e viene: nuota- 

ale cuoio. siemeatari CND 4 genitori ‘de-f mente: condannata: a L. i È 
gli‘alubii, ;a-qualunque'.classe appartengano; j-: 7 e $ i ale 
‘ché dovendo -recarsi:per.curà. olimaticn ‘ome hi È sese O degl otevi al 






GONARS 


Per'20 centesimi? — Per darvi 
un’idea:di ciò che può essere il, pun- 
tiglio:di:certi contadini vi racconterò 
questa avvenuta a Fauglis : Certa Or- 
saria Luigia di Fauglis ‘trovò tempo 
fa’un fazzoletto con: dentro ‘un. pezzo 
da::20° certesimi... Disgraziatamente 
venné a: -sapere che ‘tale fazzoletto: 
era:di:Tacus Maria colla. quale non 
è-in (buoni; rapporti. Bastò questo per- 
chè'si-rifiutasse di restituiriv. 

Né: seguì una querela: per appro- 
priazione, con ‘costituzione’ :di P..0. 
da parte 'della Tacus. Il: Pretore:ri= 
getta:la costituzione di P.C. e la' Ta- 







“PAULARO 















one ‘comunale e il sig: 
l:Moro perla: vendita‘ dei 
Quel Maleris, per 111 i 






































































































































































«molte e gravi». “che. ostacolarono 
‘sulle prime la sollecita e cofitinuata 


il preventivo 913-14. Fi 
‘costruzione dell'edificio. La benedi- 


+ il '‘concorso 
























tia Cioe Gti rrafaiani i hè sianò modesti. — ed avrete 
lella: rispattiva ‘classe, possono  presentaraî :il:{ — pure! lei ‘ed. n Pa “Pi c i; i i i È E i 
giorno & allo ore & per l'eventuale dispensa | chto abbastanza esatto “degli i ni te te Oo da SPO Auovi:so0l; che ROIO e zione éla’ posa “della”:prima pietra 
Bi ‘compagnie; 5 x pi seguirono. con. grande ‘solennità e con 









mente, €-tuna ‘sezione da. montagna|Cesare passa alla‘sua chiara: descri- 
‘al: comando del maggiore Migliaccio: |ziona, fema:della ‘conferenza, dei luoghi 
[Queste:-forze: disimpegnarono-il mag-|per:cui: passa: il:Cellina. Egli accom- 
giore BPli, ma dovettero - sostenere | pagna ‘questo grosso torrente dntutte 
itutto Jo sforzo nemico: -- i]fe -sue peregrinazioni .‘difforidendosi 
» Ilmaggiore: Migliaccio cadde gra-|poi con: molti ed: ampi particolari in- 
ito-6 la'terza compagnia|teressantie-riesce a dirci dei ‘grandi 
3 ie vivamente ‘incalzata potè - ri-|impianti-idroelettrici del Cellina sommo 
ttà, | parare-nel: fortino di-Saf-Saf. produttore:di:carbone:-bianco:::: |. 
Le:nostre: perdite sono state” di 7/ “Il Cellina*è un'torretite.di circa 160° 
fetali ‘morti i due “maggiori; kw. di-lunghezza. : Nasce in: località 
É Lesis"sottoxil:Ciampon: in quel:di-Ci- 
‘molais':e-:le:-86::-bellissime:-è..‘nitide 
proiezioni. -di: fotografi e i 
tamente sui -luoghî:-del: 
'ca'lovmostrano inmille.prese,..‘attra- 
‘versante-quei luoghi verdeggianti.ric- 
ehi di bellezze naturali;;ridenti:e di 
bellezze selvagge; n. Rea 
./Ciè dato:poi ammirare la--bellissima 
‘ed ampia strada‘ militare; eseguita: mi- 
‘racolosamente’ dai ‘nostri:bravi alpini 
del battaglione Tolmezzo: che:“ora al- 
trè ‘aspre: montagne icano ‘sempre 
vittoriosi; stra. i 


il signor. Ivo Frai ‘on, e. quale 8-1 5-per subire il relativo esame. 

i gretario il signor‘ Leonida: Facchini; |: Le'domande verbali 0 scritte dovratino es 
‘assiere fu: nominato: il signor. Gio- |sere:presentate non: più:tardi-di lunedì p. v-. 

vanni: Centa; 1. 1 FR sia be: 


intervento di‘autorità religiose civili 
è militari il 17 luglio. Poi i layori 
continuarono ininterrotti : febbril- 
mente, massime durante l’anno suc- 
cessivo ; ed'oggi, sono compiuti. 

L'edificid'(cdaì l'«Osservatore») ‘è composto 
di un vasto'quadrato a -due:piani di 114 metri 
per.Jato‘ed‘un. giardino interno di. 50 metri 
perlato sd ‘è stato :tostrilto secondo tutte le 
notme.o lo presorzionI detlà legge riguar- 
danti i'‘fabbilcati nelle regioni del terremoto, 
‘son ‘siilda 6 spessa: ossitura ‘di cemento» ar- 
mato e questa:tutta legata 6 - inchiavardata 
da robuste e-frequenti catote «di fefro. ‘Ae- 
cantò ‘all'edificio ‘del Seminario .dus minori 
j.16 songo ! 

La limitazioni: di altezza che la. legge ‘im- 
pote nelte.nuove costruzioni erano per se 
stesse..di.una grave. difficoltà a levare un e- 
dificio ‘che ‘per la sua vastità é il limite di 
elevazione non rischiasse as diventare grosso 
‘è pesante: St deve perciò dare gran lode al- 
l'architetto cav. Della Marina che tale dif- 
ficoltà ha vinto e brillantemente superato, 
traendo quasi dalle stesse limitazioni argo. 
mento di belle «6 composte linee, le quali 
danno. grande risalto ai carattere monumen- 
tale dell’edificio. x 

Il dungo articolo storico - doscrittivo 
è accompagato da nitide vignette che 

danno ‘una chiara idea della grandio= 





stati:20 centesimi, ; 


FAVIANO 
Quattro areoplani.a Conegliano 
—::Stamane +6; tempo. permettendo, 
quattro: aeroplani partiranno da qi 
sto:campo di -avlazione; per: cun: 
Lu-|fino a Conegliano. .L’ atterrame 
fissato in'‘wii prato vicino= alla 
I tenenti piloti sarebbero Kerbake: 
Scarpîs, Vece-e-Bailo: =" 0 
‘©Tre ufficiali in automobile -si-s0n0 
ià: portati a. Conegliano per--disporrè 
‘atterramento. 00 00% | 
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are .il 
il'fal: 



























‘disperso. 
tn centinaio: fra morti ‘e dispersi: 6 
4103'feriti la. maggiorparte non gra 
vemente; iii SE age E 

Le perdite del:nemico:sidicono, come 
‘sempre rilevanti masi aggiunge che 
non..fu: possibile accertarle.. 


© 1 predoni intorno a’ Bengasi. 






























ci 
Delegato’ avv.:Fo; 
‘provvisoriò::‘avv...: Cami 
riunione: ereditorl:17:<:lu; 
={ presentazione crediti 28:huglio 
Sura.processo: Vi i 













Si 8A, avrà: ;Amierite carattere mi- 

litare 6% per questo bisogno, -surà 
portata a ‘compimento: i iù 
tempo:-possibile:: 


CIVIDALE 
















































Genova stavano facendo erer- 
itazioni sul letto-‘del--'Tagliametito; 
(el:saltare in fosso-uti cavailo.s'i 


























































où ch: y 
lente. da-Bengasi un reparto ‘sperali.;’ 






























caree . : ‘a cavallo, i predoni ven tere: comodamente IO, de ; 

n per er ere E uiti,-.6, dopo.- È conflitto l’interdi . I-Javori del. Celli alte di questo Spralnazio e della, si- 
ritò :venne: ricuperato. Un guiti dal. valentissimo. gnorilità dei suoi ambienti interni. 

î Tiro a Segno. — Oggi dalle 16,30 








“Rodolfo di anni 25, -da: Cividale, :ré= 
duce dal carcere fece: del: chiasso:in 
icipio, maltrattò i medici:e sputd (pi 
% viso alla. guardia: Cantarutti-chi 
voleva arrestarlo. î 
‘Ritornò ‘così: ut-carceri. > 


i{Gennari...coadiuvato- ‘nell’ 
altri: ingegneri: difama 
iati nel 1900 e ultimati nel: 1905. 1 
lavori. incontrarono molti ostacoli -e si 
“dovettero superare enormi: difficoltà 
© |per.raggiungere Io .scopo prefisso. Ma 
Valla--fine.-ancora:-una- volta. uo- 
mo Vinse, poiché.si può..oggi dire che 
all'uomo: nulla è-impossibile; l'uomo, 
novello.titano, nulla più' femé,: vince]. 
a sottomette le:forz3 della‘ i.atura.e 
g |ie-trasforma ‘a.uo. piacimento e se- 
‘condo: i: suoi ‘più. vitali interessi. 
“I: canale copertò del Cellina.èTungo 
k.-3.500;: e quello Seoperio ea 0.500, 


porta. Venezia 
per cscrcita- 
i regolamen» 





alle 19 nel-poligono 
resterà aperto ai s 
zioni Libere e- per lezion: 
tari, ° 
Nei giorni 7, 8,9 e 40 luglio-esèr- 
citazioni libere dalle 16,30-alle:19; 
«Sabato 12,. Domenica 13. e “Liedì 
414 Gare di tiro con fucile e pistola, 
Compionato. Sociale 1913. 
La sagra di’ Cussigniceo: Oggi 
e domani, ‘nella vicinissima frazione 
di Cussigniacco (oramai; per un suc- 
cedersì di case «e di villini quasi cone 
giunta. a Udine), ricorre.la rinomata 
5l.L'altezza massima: dell'acqua atriva a|sagra antivale. Un. comitato:vi ha-già 
nici “dim, 3:20,-ILyo-|preparato-festeggiamenti popolari va- 
ini cibi 12; media|rii: fra: altro, due feste di--ballo;:con 
pr distinte ‘orchestre; tanto oggi che ‘do- 
[mani Da: notare-che.in.caso di piova, 
snella -osteria=<All’ Isola»: è “pronta 
| una ‘bella:6. capato. sala: 


FRANZA 
1A: Paso ; dog 
Scuola per balbuzienti 
I fioto =specialista! Cayo-profi “E. 
Vanni sarà fra nor-domenie: 

altro dei suoi. splendidi' corsi: ; 
dell (Vedi avviso -Balbuxienti TU pagina.) 




















Bia fatta rappresei ‘accompagnato 
‘cav. Pico a tuti di 


















































‘ortunatamente:/ 
“deplorare -di i 












































“Aglis Cateriza | 3 
‘tara memoria |: 





ssemblea di iersera 
delia Società ex-bersaglieri 


nefli sala doi volontari cietisti, gene 
titwente concessa, è riuscita nutne- 
rosa. Presiedeva il capitana signor 





Antonio Paretti. Cominciò con la com- 
memorazione tel defunto socio fon- 
datore signor Pietro Fisrai Vito 
al Tagliamento, ei i soci, oltrecità ap 
provare la lettera di condoglianza iu 
viata a suo tempo alla famiglia dalia 
presidenza, rinnovarono sensì di rim- 
pianto 

Approvarono quindi ta relazione 
morale e finanziaria della Società ; e, 
appreso che la sottoscrizione per Pac- 
quisto della bandiera sociale fruttò 
sinora L 34277, delibararono l'acqui- 
sto esprimendo i sensi deila loro gra- 
titudine per le gentili signore, triu 
lane che, mandarono il loro contributo 
e per i cortesi offerenti, fra cui si 
notano (dei principali) il inaggior ; 
nerale Maggiotto, il comm. Bunaldo 
Stringher, ll sig. Camillo Pagani sig. 
Colonna ei altri. L'assemblea stabili 
inoltre che l'inaugurazione della ban- 
diera abbia a seguire entro pochi mesi, 
in occasione a qualche ricorerza pa- 
triottica solenne, possibilmente nel 20 
settembre. 

Il presidente diede quindi parteci- 
pazione di parecchi atti compiuti 
nella breve vita della Società, e spe- 
cialimente in occasione della sua fon- 
dazione : telegramma a S. M. il Re e 
la risposta avutane; scambio di 82- 
luti augurali con le società consorelle 
eco, 

Fu nominata una commissione di 
soci per presentarsi a ritirare dei 
tanti che tengoro ancora Schede di 
obblazioni. $ 

Infine, l'assemblea si sciolse con 
l'augurio che molti bersaglieri della 
nostra provincia — e fra gli altri, i 
bersaglieri ch'ebbero parte così glo 
riosa nella guerra libica - s'inscrivano 
nella Società, per darle quel vigore 
di vita che i suoi nobili intenti le me- 
ritano. 

1 nostri ginnasti a Conegliano. 

Questa mattina, con l’accelerato 
delle 6, è partita alla volta di Cone- 
gliano la La squadra soc’ della nostra 
Società Ginnastica «Forti e Liberi» 
al comando del suo istruttore signor 
Aurelio Barbieri. 

Essa prenderà parte al Convegno 
Ginnastico delle Società del Veneto, 
indetto dal « Club Sportivo Coneglia- 
nese » e che si svolgerà oggi stesso, 

Ale gare speciali individuali di corsa 
salto ecc. sarà pure rappresentata dal 
socio Cicutti Giuseppe. 

Ai ginnasti della < Forti è Liberi » 
auguriamo che possano riconfermare 
lo stesso successo ottenuta al recente 
Concorso di Milano. 

Le macchine per cucire originale 
Gritzner si acquistano esclusivamente 
presso il negozio de Puppi co. Gu- 
glielmo 6 


Nel Mondo Scolastico 


Scuole Normali. 


Allieve promosse dalla La comple 
mentare : Asquini Anna, Bruttomesso, 
Dai Dan, Fortunato, Paneotto, Pittino. 

Dalla Ha; Borgna, Burba, Comi- 
notto, Cum, Fabris, Malisani, Marioni, 
Minin, Missio, Rampogna, Sacilotto, 
Tamburlini, Toftolini, Zuecolo. 


Funebri Mattiunsi. — Alle ore 
7 di stamani dall’ospedale la salma 
dell’ avv. Francesco Mattiussi fu le- 
vata della cella mortuaria e traspor- 
tata nella Chiesa dell'ospedale ove 
fu celebrata la S, Messa dal fratello 
del defunto, venuto, appositamente 
da Roma, e assistito da altri sette 
sacerdoti. Parecchi canonici ci pre- 
senziavano alla messa. Vi assistevano 
pure le ragazze del Collegio della 

rovvidenza con le rispettive suore. 
Fornato il corteo precedeva il Cri 
sto seguito dal Cappellano dell’ Ospi- 
tale, veniva poi la carrozza «di Il 
classe e sulla bara posava una corona 
della famiglia in fiori freschi. 

Seguivano il comm. Casasola e molti 
sacerdoti, i sig. Ferrari Eugenio, 
Martinuzzi Francesco presidente della 
Banea Cattolica, cav. Pietro Miani, 
dott. Peratoner v'erano pure gli avv. 
Levi B. Berghinz e moitialtri. 

‘Terminate le esequie il'corten ac- 
compagnò il ‘feretro sino-a Porta Ge- 
mona, donde proseguirà per Ver- 
guacco. 

Alla famiglia dell'avv. Mattiussi le. 
nostre condoglianze. 






























STATO CIVILE 


Bollettino sett. dal 29 giagno al 5 luglio. 


Nascite ‘ 
Nati vivi maschi 14 femmine 13 
» morti 3 » 
» esposti 


* 2 
Totale 33 
Pubblicazioni di rastrimonio 


- Dante Treu oreflce con diaconda lella Ro- 
vere modista, Ciacomo Molinis chuffear con 
Busolina Olivo casalinga, Calisto Rinaachi a- 
gricoltore con Maria Isola operaia. 
Matrimoni 

Vincenzo Tavagnutti bracciante con Teresa 
Pordenone setaiuola, Francesco Giannelli ne- 
goziante con Chiara Labellarte casalioga. 

Morti 

Alcoa Berosoppi di mesi 11, Ernesta Musigl 
di Lorenzo di anni #, - Luigi” Toso fu Pietro 
d'anni 75 benestante, Luigi Minisini di mesi 
9 e g. 23, Maria Pittis di Forien di annì 1, 
Lina Clocchiatfi di Gio Batta di mesi 2, Lui 
gia Gattesco-Piani fn Anselmo.di anni 40 ca- 
solinga, dottor Francesco Mattiussifa Bona- 
ventura d'anni 57 avvocato, Angelica Ma- 
dotto » Chinese fu Antonio di anni 54 casalin- 
ga, Antonio Baldaa di Nicotò di anni 37 agri- 
coltore, Paolina Barbetti ved. di Giovanni 
di Toso di anni 63 easalinga,- Angelo Zuccolo 
fu Giuseppe di anni 82 agricoltore, Antonio 
Commisso di Lodovico di mesi 2, Aona Mari- 
ni - Londero fu Francesco di nnni 48 conta- 
dina, Ferdinando Pianina fa Raffaele di anni 
79 girovago, Lazzaro Cantoni fu Ginoomo di 
ani 70. possidente, Wanda Ponsigl di Um. 
berto di giorni 7. 















8. 186 


intelirametità, an4 
aero con lo spaelt 
Hoopl: è ut 
0 in 
teltori, che'non delude L'asputtvuva doi 
più esigenti cho rispendo al suo principale 
uliicio di opera di consultaz onp sintetica a 






vivo piacere apprendinzo che il 
diera delle pardie dì P 
go Biasprstto € state panta 
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La promozione è quanto mai mo. 










Andrà di- questi giorni a Sassari 
col grado di maresciallo ; a hu le no- 
stre congratulazione e gli augiri vi 
vissimi. * 
Program 


pilazione che si può diro in gran parte già 
pronta per le stampe. 


Domenico Del Bianco gerente ri 


DAVANO 


PL 


e 
musicaleche ki banda È 
del Za Itege, Pabteria su serà oggi 
domenica in p a Viltofio Emanuele 
dalle ore 20.30 alle 22 










sCevi 


La famiglia Cantoni, commossa e 
riconoscente, ringrazia tutti i pietosì 


I. Marela degli Ascari Zaedini È 

%. Valtzer Mon Rève Weldduire [che vollero onorare i funebri del loro 
Fantasia Otello Verdi Caro Estinto 

A. Paulasia Andres L'henier siiorlano ALL 

5. Mareta Sinf. Gidinli Lazzaro Gantoni 





ili Notturni À 


AI AZ n a n pati 
rriere Giudiziario i 
CORTE D'ASSISE 





Co 


il Trevisini accusato di omicidio pre- 
terintenzionale è condannato 6 mesi 
di reclusione, perchè ritenuto colpe- 
vole di minaccia a mano armata e 
porto di roncola. 

ribunale di Udine. 
Présiode Rieppi, Giudici Pampanini e Pie- 
tra Rossi. P. M. dott. Fabris, ‘cave. Volpo 
Attilio. 
La cooperativa di Padramano, —. Do- 
menica scorsa ubbiamo necannato al pro" 
cesso intentato contro i componenti la ial- 
lita Cooperativa dì Padramano. 
Avendo i predetti pagati col 100 per 100 i 
creditori, il Tribunale. con sentenze di ieri 
dichiarò esclusa i’ azione penale. 
Curatore avv. Doretti. Difensore avv. Sar- 
togo. 


. Oltraggio — Giacioto ‘Tonietto nato 
Trieste e residente a Palm:nova, gia sfrattato 
dull''Austra ogni qual tratto si presenta e 
quel delegato delle Guardie Municipali sig. 
Somaggio per chiedere denari onde ritornare 
a Trieste. fa mentre prima deilo sfratto ve- 
niva accontentato .dopo non e' era ragione 
per cuì egli se ia prese con il sig. Somaggio 
è ì' oltraggiò. 
Il Tovietto fa una chiacchierata assai elo- 
quente negando di avere ingiuriato il dele- 
gato : ma è smentito da questi e dalla Guar- 
dia Municipale Rosa. . 
Il P. M. gli rropone un mese di reclusione 
confermato dal Tribunale dell'avv. g. Zanute 
sii. A 
Appello. — Pietro Roiatt di Giuseppa 
d'annì {4 di Udine è appellante contro la 
senteuza.del Pretore del I. Mandamento fohe- 
lo condanne per furto în denno di Giuseppe 
Mazzolini «li Antovio a giorni 75 di reclusione. 
L'avv. Zanuttioi chiede 1’ assoluzione per. 
non provata reîta, 
Li P. AM. domanda ta conrerma ed il tribu- 
nale l'accorda uggiungendovi le spese di su- 
conda istanza. £ 
Lesioni ed ingiurie. - \acia Londore fu 
Luigi maritata Marini d’anni 3°, Giovanni 
Londera fu Luigi d' anni 28 muratore e Fran- 
cesco Marini di Giacomo d'anni 31 muratore 
di Gemona sono imputati tutti : 8) di viola- 
zione di domicilio per essersi net 59 ‘ottobre 
1412 in Gemona arbitrariamente introdotti in 
unione sca ioro nell'abitazione Ji Maddalena 
Fatischia ; b) di minacce per avere nelle 
stesso circoatanze minaemati la predetta di 
bagiusto danno, 
.l duo privi d'ingiucio por avere otfeso 
l'onore è la riputazione dalla stessa con le 
prole: brutta discendente di ubbriachi ; il 
secondo inoltre di mancate lesioni peravere 
uele atesse circostanze. preso pe) petto la 
Faleschini tentando colpirla. dI 

fssendo avvenuto per una parlo delle im- 
putezioni il recesso di querele, fu pronun- 
ciato un non luogo a procedere e condonnata 
la queralzato nella spese. Era presente la 
sala Londero Maria. Difene. avv. Celotti. 


bus 


nel sangue una quantità tale 
di veleni da causare la morte: 

Soltanto i vostri reni possono sal- 
varvi. Essi sono i filtri del sangue 
che scorre continuamente. attraverso 
il loro tessuto per essere purificato, 
ed ogni giorno ì reni eliminano presso 
a poco 320 decigrammi di materie 
velenose e tolgono al sangue circa 1700 
grammi di acqua. 
Ma quando i reni sono intaccati.o 
rallentano le loro funzioni, una parte 
di tali impurità rimane nel sangue ed 
è causa di sonnolenza, tristezza, do- 
lori alla schiena, pesantezza e mali 
di testa, rigidità dei 
giunture e reumatismi. Le urine hanno 
sedimenti sabbiosi e renella e nelle 
caviglie e sotto gli occhi si scorgono 
le gonfiezze proprie dell’idropisia. Fre- 
uentemente sì è costretti ad alzarsi 
urente la notte per alleggerire la 
vescica e l'emissione può anche riu- 
scire difficile « dolorosa. 

Se questi sintomi sono trascurati non 
è difficile che sopraggiungano tosto delle 
gravi ed incurabili malattie wi reni ed 
alla vescica. Le Pillole Foster per i 
Reni giutano i reni e il sistema uri 
nario, come 1 lassativi ordinari aiu- 
tano l'intestino, rendono alla vescica 
la sua attività naturale, rimuovono 
l’acido urico nei casi di renella, pie- 
tra, lombaggine, reumatismi, ed espel- 
lono l'acqua in quelli d’ idropisia. 
t contrabbandieri. — Marianna Tiinko| SÌ acquistano presso tutte le Far- 
di $. Leonardo per essero stata sorpresa con |macie (esigere la firma: James Fo- 
poco calle di contrabbando è condannata afster) L. 3.00 la scatola, L. 19, sei sca- 


1. 3,40 di multa. tole, « i; pi 
— Aotonio Seudicio fu Valentino e Dorigu do Vbpure invian 
Orsola fu Giuseppe di lui moglie imputato di BREE 
contrabbando di kg. 4.500 di tabacco lavo- mente al Deposito 
rato, con l'aggravanto della recidiva por la Generale, Ditta C. 
urigo. È’ assolto lo Seudicio © condanna ia i i 
Dorigo 4 L. vl di multa 4 giorni ®di deton- Giongo, 10 nt: 
zione ed un anno di sorveglianza. puoeto; Li, LRnO: 
Rifiutate ogni i- 
mitazione, 


si 
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— Giulio Tomat fa Francesco d'anni 24 fu 
colta al 10 febbraio ultimo con ig. 2.800 di 
tabacco In :crato scoperto da bolletta © di 
estera provenienza, Fu assolta per mancanza 
di discernimento è tu pure assolta la madre |” 
Maria Tomasino ver. Tamat citata quale ci- 
vilmente regponsabiio. 





Sciatica Reumatica 
Lombaggine e Nevralgio Reumatiche 


CASA DI CURA 


dei dottori 


G. Faionie R. Ferrario 












, Francesco Cavallo iu Abtonio il anni 59 
{ruttivendoio da Premariacco per contrab- 
band» di ehil. 15 di zucchero di I. quahta 







e chil. 9.100 di tabacco lavorato d'estera 
provenienza è condannato compiessicamenta 
8 L. 95 di multa ed alle spese, ili è accor- 
data la legge del pordono per un lustro. 

Dif, Zanuttivi, 

— Luigia Ferro fu diuseppe di Mortegliano 
per contrabbando di kg. 9 di zuechero e Kg 
5 di tabacco da fumo e 500 grammi da diuto 
e condaonato a |. 300 di mult: 6 giorni di 
detenzione ed un anno di sorv. glianza oltre 
lo spere. Dif. avv. Zannitibî. 

a+ 


Fra libri e giornali. 
La piccola enciclopedia Hoepli 


Ben diciotto anni sono intercednti dalla 
prim» edizione alla secondu, che ora si pre» 
senta, di questa Enciclopedia, che fu salutata 
con tanto favore da! pubblico; un periodo 
di tempo abbastanza lungo, che ha più volte 
acuite le richieste e le inmentanze per l’in- 
dlugio, «eso necessario da una preparazione 
«diligente e coscienziosa. Certo che se l'edito- 
tore professor Garolio nvessero vi 
tuto essere di manica larga, è più che un'o- 
pera degna degli studi 6 della riputazione 
d'entrembi, avessero badato a un'impresa 
puramente mercantile, in meoo di tre lustri 
ne avrebbero allestito parecchie edizioni. In 
tel esso l'indugio e gli serupoli. sono perfet- 
tamente giustificati; @ la mole_quasi tripli- 
cata della prima edizione, mostra subito ele 
il Garello ha tenuto conto di tutto ciò che 
urgeva Inccogliere e condensare. .otdinata- 
mente in ogni campo dello. scibile, perche 
l'Encielopedia Hoepli, per quanto modesta- 
mente voglia chiamargi «piccola», sia in 
realtà un'opera di cevellente e facile consul- 
tazione jper ogui categoria di persone, A 
questo peculinre obiettivo furon dirette le 
fatiche dell'Autore che senza indiettéggiare! 
davanti alle gravi difficoltà imprescindibili | 
dell'indole del suo assunto, ha rinnovato in: 
tegralmente l'opera sua. ì 
Vi sono, per esempio, aleune voci:ehé'ra: 
colgono un materiale scientifico interessam- 
fissimo, altre danno il tema a brevi ce suò- 
cose monografie, pregevoli anche per le in- 
dicazioni che ofirouo per maggiori studi e 
ricerche. 1 progresso delle scienze, lo.svi- 
luppo geniate dello arti, il meraviglioso mol- 
tipi earsi delie ingegnosità meccaniche, i" 
calzare degli nvvonimonti onde spesso si 
muta l'ordinamento: politico 0 si modifica la 
vita dei popoli, la lince ascendente delle e- 
nergie economiolie e dei fatti che determi- 









rigl 






















Visite ogni giorno 
dalle 10 - 12 e dalle 13-15 









Udine - Via Prefettura 19 - Udine 


Albergo d'Italia 


VILLA SANTINA 


di tronte alla Stazione terrov. 
Diretto dal Proprietario 


sig. RICCARDO FLOREANINI 
Splendida posizione per villeggiatura 
“Gucina ottima 












































i; dini 
In Codroipo. 
Maggiore ottima‘ posizione 
affittasi pe 1 Novembre Sa itarize 
per esercizi, abitazioni:splendide, 




















Totale 17 dei quali 5 apprtenenti ad altri 
comuni. 









nano, forniscono un materiale di studio in- 


Rivolgersi: .Malacarne : Udine. Po- 
taressante, geniale, che il prol. Garollo st ci 


scolle 28. 






DOMENICA 6 Luglio 1815 


| BALBUZIENT 









itata ada bon dicci anni i nni precisa. Solamente ci duale che la grossa! . uti, . 

DA li CAME il 00 MU: fimole di quest deb dividorsi in troj MUNICIPIO 1, ayato relazione dal Di- " 

li Toi È ES SO O agi Fai 18 che ora si potira il prima Bol ae di rettore generale di queste scuole a Gori 
& ovavani. a Udino, Egli es “o 0 l'editore promettono comun. degli effetti veramen» j n jan Li ] È 

ultimamente addetto ali afticio, più piera ara ta pubblicazione degli al: to mirabili da Lei ottenuti col Noi qgarantamo che il NOS 
che è ibi di vie tri duo volumi, souza però Imocore ai ori sito motrito di eura pedagogica . 2 nie EE 

che a sé di vigiliaca, e ai metodi che hanno presieduto aila com- par la correzione dei ditetti, Brodo in Dadi “ARRIGONI;; viene 






On. Prof, Cav. 











uienti delle civiche scuole, Con osservanza. 





E con questi splendidi risultati che Il Cav. 







jordonuti- di Venezia, apre un altra; 
corso per.ìia guarigione garantita di 







è Inseriziove al Corso presentarsi domenica 
13 luglio alla scuola ('omunala i 
‘dalle 9 alle 13 allo npecialista, 
pure consulti por bambini 
tardivi, sordomuti. 







Condannato a 6 mesi | «og Ar 
In seguito al verdetto dei giurati i 


Provizeia di Padova — Teletono 7.76 
Stabilime: 


“fperto tutto l'anno - Riscaldato d'inverno | É 
‘#bu le stessa acqua’ termale - Fanghi termali 

Bagni e massaggio per la cura della gotta - 
‘Keumatismi articolari e muscolari della scia 


i tica, ece, 
Consulente Professore a richiesta — Medico- 


‘rimenti rivolgersi alla Direzione. 


Agli osti e 
* Nel premiato Lavoratorio di tor- 
nitore di 


in Via Grazzano (angola della Vigna) 


nuovo, perfezionato sistema. 














Acqua e Bagni - Monti - Hotels] 


Per richieste dall'alloggio per infor- 
mazioni rivolgersi alla Segreteria soci 









dine, un villino nuovo, con orto 


orto per L. 50,000. Per trattative ri- 


CASA DI SALUTE 


Cnra della Sefatica ed Artrite Ren- 


lo sconto del 50 por cento sulla cura. 












ciale di La 6 Ila classe a L. 7.50 e 5.50 
4] di, non compresa la cura ed assistenza 
medica. Garanzia e pagam. postecipato. 











Via Savorgnana N. 16 tiene aperto il 
suo Gabinetto dalle ore 9 alie 


NA 


8 del Dott Cav. ZAPPAROLI 


“approvata cons 


Visite tutti i glorni 












Corso di cura a Udine 13 Luglio 






















Anche gravi, di pronunzia 6 
mentre Le esprimo dl mio 
più vivo compiacimento per 
Ìl felice esito dei e‘ da Lei 
tenuti qui nel Luglio scorso, 
sento il dovere di  ringrazierla 
del disinteresse col quale Ella 
tiò di curare gratuitamente alunni balbu- 






AUSO E 3 7 ; 
da-noî preparato: unicamente ‘con 


Vero Estratto di Carne, ed. ingre: 
dienti assolutamente puri: è di pri= 


VANNI 


Venozia 






IL SINDACO: /.t0 Pecfle, | 


i missima qualità. 


VANNI, Dirett. did. Is 3 x n 
La somma su indicata 


Î, 
ver: 

vague difetto di pronunzia, Per la visita n 3 . Lo 
ni doreenioa pagata: è chiunque. proverà «lc 
il quale . dà 20 Dada "sy sh 
trario, sia con analisi che altrimen 


deficienti, 


ABANO 














nto — Hotel 
Cortesi — Meggiorato 








Cura elettrica — Bagni idroeletirici 






lento. Dott. Giuseppe  Camuilo 
rica - Parco annesso allo Stabi- 








alla Stazione a tuttii treni. — Per schia- 





Officina. meccanica Fabbrica Casse torti — Ch 
sure ondulitte ‘— Ringhiere -— Serramenti, gcc. 


Nichelatare e Varniciature afuoco .. | 
Iripianti Riscaldaniento *Termosifonée,, 
Grande deposito scaldabagni a‘gas;a petrolio iéd:a: cai 


bone. Vasche da bagno, apparecchi sanitari ècc. i... 
Rappresentante: per-la Provincia del Gicil: 


Bianchi e Legna 
BEAR TTI SIRO ZIZZE 2 E Up RISI 


"Fili BISSATTINI e Gom 
Impianti Te 


Caine con: (fermo 


VS] Caldaia “IDEAL, con fiammafinvertita 


Proprietario: MEGGIORATO VITTORIO 






AVVISO 
e Trattori 
























Alessio Rusponi 








torniscono Bocele usate een uu 


TARCENTO 


ion climatica delle più preferite 




































Appartumenti - Comfort moderno 






Commercianti. 


Vendesi 


pressi stazione ferroviaria di U- 
per 


15.000 e’ nna casa grande pure con 






































gersiì sig. G. Sabolig Udine 












PREMIATA © 






TREVISO 


{presso fe Sbarre San Antonino) 













App. con R.D.P. n. 8003 del 16 Luglio 1909 


Telef. înterprov. 





N. 451 








matica — Malattie del Ricambio 
(Rotta-dinbete-renella ecc.) 
Malattie infiammatorie . delle 
articolazioni prodotte da dia- 
tesì artritica, 


Reparto comune per ammalati inviati 
carico dei Comuni ed opere Pie cop 


“GIOCONDA 
AOQUA MINERÀLE PURGATIV, 
ITALIANA 
















.Stabilimento: Bagni. 


UDINE 
Piazzale 26 Luglio Teletono 3.38| 





































== 
Camere separato e trattamento spe- 






LIBERA IL CORPO 
E °ALLIETÀ:LO 





con acqua naturale” di 


ci | 
e Lote uo, 


Medico-Direttore 
LIPPI dott. UGO. 









Il Gallista 


Francesco Gogolo 


FELICE‘ BISLERE& 


417. A 











hiiesta si reca a domicilio. 


Casa di Cura 


per le malattie di 


50 - GOLA 
ORECCHIO |i 














MICHELIN e PIRELL 


‘hanno accordato; in. questi giorni, 
ribasso su dentl_Iistin Lc 


per 
specialità CIN 
lcereto-della R. Prefettara 


Udine » Via Aquileia 86 


Camere gratilite per malati pover 
1 toe Telefono 317 — 















ste 


VINI FINI pi 
















1 


A 


=. 188 — DOMENICA” CT 





A & ‘arno Roma Bi 
ik 1 


95 -BE ROAMO, Vi 1A, Via Trieste (Palazzo Gredito ftal 

'IRENZE; Piazza S. M. 
‘’ViaScarpa 2'e4- MILA 
VE) 


Pietra 


a SÙ 

ella 10 gn NO 

Via:S.Paelo ii 
Mia: Valer 


'ADOVA, Corso dei Popola 2 — 
Catullo 6 --1 PARIGI Rue Pardonnet 


ANCONA, Corso Gius. Mazz 


za Fontane Marose - LIVORNO, Via Viti 
MISA, Via 


Prezzo delle Inserzioni 


né linea 0 spazio di linea . misurata 

gina (divisa in dieci colonne L. 0,50 

mn agina L f50 
Nol: corno del 


dI », 
0) — CREMONA, Vi 
o Emantelo 64 - MO 
ROMA, Via di 
BERLINO 


. Francesco 20) a (contata) 


Danaro 


Possidente présta danaro 
a persone serie: 5 0;0 B- |. 
stinzione rateale. 5 Anni. 
Scrivere Avellino P., Fermo 
posta Berlino 29. 





Se volete guarire tn breve tempo 
enza conseguenza 
impotenza, debolezza firilo, 
nevrastenia, sterilità 
chiedete istruzione al 
premiato Gabinetto privato 
ddr CESARE TENCA Specialista 
Vicolo S. Zeno, 6, 
VISITE E CONSULTAZI LIO 
dalle 10 allo 14 e dalle 14 alle 19 
Unire francobollo er.la;risposta 


- Vrtelana 








[tiva Manzoni 





e DI 
Macchine. da:Maglieria:? 
Le “WEINHAGEN,,. 


presso ‘la Ditta: 
‘Roma’ Genova 
ALES e MONTE ALFEO: 
‘erme: di:Salice i " 
‘'inianeggio loggerissiito, carro corto ultimo; 
istermna, serratura tubolare, spazzolini.apri: 
aghi, | oniversalmente Ticonosciute per le 
prù perfezionate. -+ -Serissime: garanzie. 
Uhiedere: Catalo; preventivi:.gratis a 
GU TAVO MEINHAGEN: e:-C. 
‘i Donizetti: 


Apparecchio 


r.nebulizzazione 
modello prof. L. V: NICOLAI 


zatoré: i Ni polai:» è ‘indicatissimo per lo ne: 5 
‘delle’ diverse! sostanze imedicamentose - che: - 
dotte. nelle:vie respiratorie: per mezzo : della 
2°. cavità nasale, da farsi & domicilio: —-: 
Serve pure per. le spruzzature.a getto di. 
‘retto della faringe e ‘laringe. 1 
Il: ’Nebulizzatore.« Nicolai »; è ri 

Dito ‘in adatta: ‘scatola si cartone, col 


ipi Vorrentt: 3 Nerîsg 
conomi 
:-Damigiane-d+ L 


“ lebile, per: cnr 
<IL-Aotracèn a 
e vlst’come'il pi 
pia ‘e per serivero combinati :-<Ill Nerissimo Doppio 


jr -(Dela.Couronne) ecc.ecc. 








|in Deposito a piccoto Risparmio con "libretto" al portatore. 


ro). = 1V.Violet-Noirbrillante:(De' Cameron) — V. imperiale 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Società anonima ‘con’sedé in’ Milano = - Capit. L. 130,000, 000 interamente ‘versato: 
Fondo di riserva ordin, L. 26,000,000.- Fondo di riserva straod,' L. 21,000,000, 


Sede Centrale MILANO — Filiali: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Boldina, Bresùia; Busto ‘diibizio 
Cagliari, C rara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lueca, Messina; Napolt; Padova, 
Palermo, P rina, Perugia, * Pisa, Roma, Salusz Sassari, Savona, Sestri Penone, Torino, dine, Venezia, 


i Verona, , Vicenza, Londra. 


Opèrazioni e servizi diversi della aucenrsale ‘di Udine. 


Riceve somme in: ve ; 

Gonto Corrente c0u libretto" nominativo:interasse 2*td 0; signo 1 L. 20000 & vista + Lire 50002: co 
preavviso di un giorno-— ogni altra somma maggiore due giori 

in Deposito a Risparmio con libretto-al portatore; ‘interesse 2 3j4 0/0 anchio L. 5000 a vista — L, ‘15000 
con preavviso di un giorno — ogni altra somma: maggiore tre giorni. 

interesse.3 0/9 disponibile Lire 4000 al giorno 

— somme maggiori 10 giorni di présvviso. 
Emette Buoni Fruttiferi da 3 mesi a 11. mesi all inferesse del 3 {jd 010 netto 
< da 12 a 23 mesi 

Per ogni altra operazione: di deposito e per conti speciali concertarsi colla Direzione. 

Sconta ed incassa -Cambiali<sull’Italia e sull' Estero, ogdole, buoni del tesoro, note di pegno, (warrants) da 
ottime :condizioni. 

Apre crediti liberi .e documentati è rilascia lettere: di credito. 

Fa antecipazioni sopra titoli «di-Stato e:sopra'altri ‘valori, riporti di titoli quotati alle borse italiano lesa 
sovvenzioni sù ‘merci. 

Compra e vende rendita; obbligazioni, azioni eléqués 6 tratte snll'Estero, valute metalliche © biglietti bane 
esteri. 

Eseguisce ordini per conto di terzi alle borse italiano ed ‘estero. 

Rilascia Assegni su-tuttale piazze: d'Italia ‘6' dell Estero. 

Riceve valori în'déposito e custodia-su-in amministràzi 

‘Paga gratuitamente le:Ceilole di ‘Azioni edi “Obbligazioni esigibiti alie proprie casse, 


come da el 01 
nei locali dellé Banca: la elenco espomo 
Vittorio. Emanuele: N; 1. 


— Orario di cassa dalle 9 allo 16, 


del av. Dott. CARLO TO; 
premiati 
alle: Esposizioni. di Milano 1881: ed a quella di Sednek 1888 
con' MEDAGLIA p'oro 


Le Pillole Digerenti ‘alfa Pepsina vegeto: ‘minerale del cav. dott.” Carlo 
quali alla - pepsina e‘associata; alla il cui uso dal sig. prof. 
medico, primario; dell’ Ospedale: Maggiore di Milano, fu dichiarato di sicuro giovamente; 
anche in caso di lunga ed ostinata malattia’ di stomaco costituiscono il # solo farmaco 
digestivo completo. 


Le Pillole Lattifughe del :cay.' dot: d.-Tosi che il Prof. Senatore Edoardo Porro 
direttore: ‘della linica.:Ostetrica ilano, ba di 
«efficace quanto inofensivo, anche: nei‘ca: 
e nuita; dagli ‘altri’ ordinari rimedi, possotio È 
« lattifugo e semplicemente moderatore dalla tea; cnon PRRENUGnO iodur 
4 dli potassi, ‘e -dispensano -dal: ricorrere:-a qualsiasi purgante ». 
Boccettà di 18 pillole. 


| Concessionaria “esclusiva: pi 


leboccette di Pillole digerenti alla Pepsina vegeto 
le Lattifughe.cav.. Carlo Tosi debbono por- 
interna e sulla interna istruzione il: 
‘oncessionaria esclusiva: per la -vendità” 


NZONI & G.. 


i r'epi imunti ‘diei' certificati esclusivamente ri° 
lasciati da: cole À mediche ‘alle. o Bitte el'cav. dott. Carlo Tosi. 


serisi ‘dilegge. 





